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Una nuova fase di lotta per il lavoro >Vi "' t » ' ' ' t ? 
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*i piani regionali di sviluppo 
Le conclusioni della conferenza unitaria - Si scioglieranno le leghe- L'ingres
so nei direttivi unitari - Una nuova leva per rinnovare il movimento sindacale 

lì' i n • t 

ROMA — JI giovane, magro. 
il volto affilato incornicialo 
da lunghi capelli castani, sale 
alla tribuna e sistema sul 
leggio i foglietti di appunti, 
poi comincia a ' parlare. A-
scollandolo non si può sfuggi
re all'impressione che egli e 
gli altri che affollano la sala 
e che lo seguono attenti, o 
che sì preparano ad interve
nire, siano la leva potenziale 
del sindacato in un futuro 
abbastanza immediato. Negli 
anni '60 furono i giovani ope
rai immigrati, dequalificati. 
inchiodati alle catene - di 
montaggio delle grandi fab
briche, i soggetti sociali del 
rinnovamento sindacale. Oggi 
i ragazzi, tenuti fuori dalla 
produzione, • mediamente i-
struiti e qualificati, cerniera 
tra classe operaia e mercato 
del lavoro, sono la naturale 
base di massa per far mar
ciare la strategia che punta 
sull'occupazione e nello stes
so tempo un fattore enorme 
di crescita anche per lo stes
so sindacato. 

Resistenze e timori 
. . , 

' Ma è stato davvero capito 
che questo è il significato po
litico dell'ingresso dei giovani 
disoccupati • nel • movimento 
sindacale? Lo hanno compre-
BO i giovani, e i sindacalisti? 
La conferenza conclusasi ieri, 
ha messo in luce resistenze e 
timori — come li ha chiamati 
Trentin — che si sono mani
festati più nell'assenza di 
significative organizzazioni di 
categoria o territoriali, che 
non esplicitamente nel dibat-

tito. Come se in alcuni setto
ri del '• sindacato prevalesse 
l'idea che la questione del
l'occupazione giovanile possa 
essere appannaggio di qual
che specialista o di un ufficio 
al quale adibire un funziona
rio. « Invece — lo ha detto 
molto esplicitamente Giusep
pe De Santis, del coordina
mento romano delle leghe — 
la posta in gioco è grande. Si 
tratta di allacciare un rap
porto stabile tra sindacato e 
nuovo esercito dei moderni 
disoccupati ». E Morra, segre
tario nazionale della FLM: 
« Finora c'è stata una divari
cazione tra la linea del sin
dacato, centrata sull'occupa
zione e le forze che sono sta
te messe in campo. Per cui 
oggi il nostro compito è al
largare il fronte di lotta a 
nuove figure sociali, coinvol
gendo i giovani non solo co
me alleati e nemmeno come 
affiliati, ma come protagoni
sti». 

Anche tra alcuni rappresen
tanti delle leghe sono emerse 
perplessità, preoccupazioni 
sul passo che si apprestano a 
compiere. Non è forse meglio 
mantenere una relativa auto
nomia organizzativa? Non 
rischiamo di sacrificare un 
patrimonio faticosamente 
costruito per una pura 
scommessa organizzativa? Mi-
leto, delle leghe di Gioia 
Tauro, tra le prime a nasce
re, quindi tra le più ricche di 
esperienza, è stato molto e-
splicito: « Non possiamo 
creare compartimenti stagni; 
vogliamo stare dentro il sin
dacato, alla pari, pur con la 
nostra specificità. La nostra 

'testa', il centro dirigente non 
potrà non essere il direttivo 
sindacale unitario*. £' que
sta la conclusione tratta an
che da Trentin, che ha pro
posto l'avvio di conferenze 
regionali di organizzazione, 
nel corso delle quali si sciol
gano le leghe esistenti per 
costituire un'unica 1 lega na
zionale dei giovani disoccupa
ti • aderenti a CGIL. CISL, 
I/IL. Le conferenze dovranno 
designare anche i rappresen
tanti che faranno parte degli 
organismi dirigenti del sinda
cato. Nel marzo del '78 si 
terrà, poi, un'assise che avrà 
il compito di trarre un bi
lancio di questo processo di 
fusione. 

Scelte ed obiettivi 
Pud nascere, così, uno 

schieramento sociale più at
trezzato a sostenere una bat
taglia per il lavoro che sì 
presenta estremamente com
plessa. Infatti nelle condizio
ni di oggi utilizzare ciò che 
la legge sul preavviamento 
offre ed evitare la trappola 
dell'assistenzialismo, diventa 
impossibile se non si sfonda 
verso le attività produttive, 
non si aprono occasioni nuo
ve di lavoro nelle fabbriche, 
nelle campagne, • nei servizi 
sociali. Lo scontro attorno al
la legge, allora, ha addentel
lati naturali con quello sulla 
riconversione, per il Mezzo
giorno, per il piano agro ali
mentare, per la casa. ' 

Se il sindacato e i giovani, 
inoltre, si pongono l'obiettivo 
ambizioso di forzare i limiti. 
di rompere gli steccati del 

mercato del lavoro, ciò non 
rimanda alla ' possibilità stes
sa di programmare lo svilup
po? * Un recente studio < di 
Luigi Frey sull'occupazione 
femminile — uno dei mag
giori punti dolenti — dimo
stra che per bloccare i pro
cessi odierni di emarginazio
ne, bisognerebbe creare, a 
partire da quest'anno 200 mi
la posti di lavoro in più. a 
parte il ripristino del turno
ver. :..*»,*.» 

Per recuperare questa di
mensione della lotta Trentin 
ha proposto di dar vita, dalle 
prossime settimane, ad un 
complesso lavoro per co
struire nelle regioni veri e 
propri piani di sviluppo, sui 
quali confrontarsi con i con
sigli regionali e poi: aprire 
delle vertenze. Controparti: le 
Regioni, il padronato, il - go
verno. Così, è anche possibile 
sfuggire al pericolo di una 
gestione episodica della stes
sa legge sul preavviamento. 
Attorno • a questi program
mi-piattaforma, elaborati dal 
sindacato e dalle leghe, oc
corre mobilitare l'insieme del 
movimento; gli operai . del
l'industria, i lavoratori agri
coli e dei servizi, i disoccu
pati. Le cose da chiedere e-
sistono già; si tratta di unifi
carle; ci sono anche agganci 
finanziari e legislativi precisi 
(dalle leggi per il sud e per 
la riconversione, al piano per 
Vagro-industria, gli interventi 
per edilizia e infrastrutture). 
L'obiettivo, dunque, è ambi
zioso, ma niente affatto vel
leitario. 

Stefano Cingolani 

x. I lavoratori della Montedison fermi ieri contro i 6.000 licenziamenti nel settore fibre 

In lotta nei grandi gruppi 
vi 
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per l'occupazione 
Manifestazioni e assemblee - Nuove voci sul prossimo aumento del capitale - A Trieste Tltalsider chiede la 
cassa integrazione e, contemporaneamente, lo straordinario - Incontro negativo per la vertenza Alfa Romeo 

ROMA — Alla Montefibre. al-
l'Unidal. all'Italsider. alla De 
Tomaso e all'Alfasud. " tutti 
€ punti di crisi » dell'indu
stria • italiana, i • lavoratori 
tengono ' ferma la mobilita
zione e la lotta contro i ten
tativi del padronato pubblico 
e privato di risolvere le 
questioni aperte con un mas
siccio attacco ai livelli di oc
cupazione. , - r 

Ieri c'è stata la risposta di 
tutte le aziende Montedison, 
con « uno sciopero di 4 ore, 
alla minaccia di licenziamenti 
di 6.000 operai della Monte-
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fibre. • Manifestazioni e i as
semblee si sono svolte so
prattutto nei centri interessa
ti al disegno di smobilitazio
ne. A Porto Marghera si è 
svolta un'assemblea congiun
ta tra i consigli di fabbrica 
dei 4 ' stabilimenti chimici 
(petrolchimico. • Montefibre. 
azotati e fertilizzanti). , i 
rappresentanti dei partiti e 
del Comune. Nel corso dello 
sciopero il consiglio di fab
brica ha deciso di fermare 
anche il « cracking » (un im
pianto che fa parte del pro
cesso di raffinazione del pe

trolio) con tutte le • precau
zioni necessarie per la sua 
salvaguardia. La direzione 
della Montedison ha tentato 
una provocazione: prima ha 
ritirato tutti i tecnici dai re
parti. facendo mancare In 
manutenzione all'impianto In 
un momento in cui la sorve
glianza sarebbe stata più ne
cessaria: poi, " a impianto 
fermo, ha comunicato che 
per ì prossimi 20 giorni, nei 
quali sono programmati 
scioperi articolati, avrebbe 
mantenuto fermo l'impianto. 
Gli operai hanno sventato 

Lettera di Alinovi a Principe 

Per un esame della spesa 
pubblica nel Mezzogiorno 

ROMA — Il compagno 
on. Abdon Alinovi, respon
sabile della sezione meri-
dionale e membro della 
direzione del PCI, ha in-

v viato all'on. Francesco 
' Principe, presidente della 

commissioìie interparla
mentare per il Mezzogior
no, la seguente lettera. 

« Caro Presidente, anche 
'a nome degli altri colle
ghi del mio partito sento 
il bisogno di segnalarti 
l'urgenza di una riunione 
della nostra Commissione 
dedicata ad un esame at. 
tento e puntuale sullo sta
to della spesa - pubblica 

1 straordinaria nel Mezzo

giorno. 
« Le notizie in nostro 

possesso ci inducono a 
confermare e sottolineare 
l'allarme che già lanciam
mo a fine luglio per ciò 
che concerne il ritmo dei 
flussi effettivi di spesa, 
nonohé lo stesso andamen
to degli stanziamenti re
lativi ai programmi con
creti, specie per quel che 
riguarda i progetti spe
ciali. 

« Non sfuggiranno cer
to alla tua sensibilità i 
riflessi negativi di tutto 
ciò sullo stato dell'occu
pazione e sulla ripresa 
economica al Sud, dato 

che l'intervento straordi
nario è, di fatto in que. 
sto momento, parte preva
lente ed essenziale di tut
ti gli investimenti, anche 
privati, nel Mezzogiorno. 

«Ti chiediamo di invi
tare 11 Presidente della 
Cassa per il Mezzogiorno 
a consegnarci, entro bre
vissimo termine, un rap
porto scritto, in modo che 
la Commissione, con la 
partecipazione del Mini
stro, possa discuterlo e 
adottare le risoluzioni che 
saranno ritenute necessa
rie per superare l'attuale, 
preoccupante stato di 
cose ». 

ogni manovra rimettendo in 
funzione il e craking ». ' ' 

A Licata (in Sicilia) i 530 
dipendenti dell'I Ialos. del 
gruppo Montefibre, hanno 
organizzato una mostra per
manente sulle vicende che li 
vede protagonisti da 8 mesi. 
Proprio ieri i lavoratori han
no avuto comunicazione della 
proroga di altri due me.u 
della cassa integrazione. Qua
si per addolcire la pillola la 
Montefibre ha assicurato che 
entro breve tempo saranno 
pagate le retribuzioni arre
trate. 

In Piemonte, la regione più 
colpita . dall'attacco della 
Montefibre all'occupazione 
(4500 dei 6000 licep.ziaminti 
minacciati) migliaia di lavo
ratori e cittadini hanno par
tecipato alle manifestazioni. 

Si è appreso, intanto, che 
entro la prossima settimana 
il ministro • del Tesoro. 
Stammati. autorizzerebbe 
l'aumento del capitale della 
Montefibre. pare di 60 mi
liardi. La società si sarebbe 
impegnata a presentare entro 
un mese un piano organico 
di ristrutturazione. 
' L'Italsider ha avviato le 

procedure di messa in ca.s.sn 
integrazione di 6500 dipen
denti ' dei suoi stabilimenti. 
La FLM e ' il consiglio di 
fabbrica di Trieste hanno ri
cevuto ieri la comunicazione 
ufficiale da parte della dire
zione dell'azienda dell'* in
tendimento a procedere ^ ni Li 
messa in cassa integrazione 
di 543 unità produttive, che 
corrisponde a circa il 33% 
degli attuali organici. La let

tera che contiene la comuni
cazione è stata immediata
mente respinta, attuando co3Ì 
la linea adottata dal sindaca
to di rifiuto . del provvedi
mento. La direzione ha para
dossalmente richiesto, con
temporaneamente alla cassu 
integrazione, la continuazione 
del lavoro straordinario per 
l'ultimazione della commessa 
di un cliente belga: i lavora
tori hanno respinto l'invilo. 
condizionandolo al ritiro del
la cassa integrazione. 

Per l'Unidal si è avuto ieri 
un incontro al ministero del 
Bilancio nel corso del quale 
è stalo ribadito l'impegno del 
governo per la continuità 
produttiva e la garanzia dei 
livelli occupazionali dell'a
zienda. 1 sindacati hanno 
chiesto che sin dal prossimo 
incontro si passi alla tradu
zione in atti concreti degli 
impegni. Entro lunedi il go
verno dichiarerà la propria 
disponibilità al finanziamento 
dell'esercizio . provvisorio. 
Mentre si svolgeva la riunio
ne, a Napoli circa 400 lavora
tori dcll'Unidal hanno dato 
vita a una manifestazione de
generata in seguito con il 
blocco di una strada e l'oc
cupazione dei binari della 
ferrovia locale Cumana. 

Anche i . lavoratori del 
gruppo De Tomaso hanno 
manifestato ieri a Milano. 

A Roma infine si è svolto 
con esito negativo un nuo
vo incontro tra FLM . e In-
tersind sulla vertenza di 
gruppo dell'Alfa Romeo. La 
Finmeccanica ha smentito 
che l'assemblea straordinaria 
dell'Alfasud abbia deciso il 
licenziamento di 500 operai. 

s 
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Si è aperto ieri un convegno a Fiuggi 

I socialisti della CGIL 
e il rapporto con i partiti 

La relazione di Didò e l'intervento di Manca - Il sinda
cato t canale naturale * per il PSI - L'Italia e l'Europa 

; Dal aostro inviato 
FIUGGI — Perchè questo 
convegno promosso dai socia
listi della Camera del Lavoro 
di Roma e della CGIL regio
nale del Lazio, cui sono pre
senti numerosi dirigenti sin
dacali socialisti non solo della 
regione, fra cui il segretario 
generale aggiunto della CGIL 
Marianetti. i segretari confe
derali Verzelli e Zuccherini. 
esponenti del PSI (da Lom
bardi a Manca, a Cicchitto. 
mentre Craxi concluderà i la
vori)? La risposta l'hanno da
ta il segretario generale ag
giunto della Camera del La
voro di Roma Polidori che 
ieri mattina ha aperto i la
vori. é poi Mario Didò se
gretario confederale della 
CGIL che ha tenuto la rela
zione. 

L'obiettivo dei sindacalisti 
socialisti della CGIL (per la 
UTL è presente il segretario 
dell'Unione di Roma. Lariz-
za) non è quello di definire 
« in questa sede impropria — 
ha rilevato Didò — delle de
cisioni che dovranno essere 
prese nelle sedi sindacali». 
ma quello di approfondire la 
conoscenza e « l'importanza 
decisiva della dimensione in
ternazionale » delle lotte dei 
lavoratori. 

Senza dubbio, il tema del 
convegno «le lotte operaie 
m Italia e in Europa per 
una nuova democrazia e la 
piena occupazione» si pre
sta ad uno stimolante dibat
tito. Ma questa iniziativa pre
sa dai socialisti della Came
ra del Lavoro romana ripor
ta in primo piano anche la 
discussione sul rapporto fra 
sindacato e partito, o. me
glio. fra componente del sin
dacato e i partiti. Ciò an
che dopo recenti interven
ti di Craxi che avevano su
scitato polemiche a propo
sito della autonomia del mo
vimento " sindacale. Enrico 
Manca, della segreteria del 
PSI non è sfuggito, nel suo 
intervento, a questo interro
gativo. «La piena autonomia 
del sindacato — ha detto — 
non può essere rimessa in di
scussione». «E* impensabile 
— ha proseguito in evidente 
polemica con Craxi — la ripe
tizione di formule e di mec
canismi di altri paesi». Ma 
«siste un problema di appor
to «non strumentale» del 
partito al sindacato e del sin
dacato al partito. H vero pro
blema del rinnovamento del 
PSI su cui « si sono fatti pas
si avanti, è queuo di radi
carsi nella società». Perciò 
un «canale naturale — ha af
fermato Manca - usando una 
espressione indubbiamente 
non felice — è quello di un. 
rapporto diverso con il movi
mento sindacale». Poi ha 
parlato di un «polo sociali
sta che cresca o, comunque, 
ai qualifichi nel quadro del-
npità della sinistra » cosi co

me è necessario «un momen
to di qualificazione della com
ponente socialista nella CGIL 
e nella UIL» il che non si
gnifica però creare « una fra
zione socialista ». 

Si tratta senza dubbio di 
una tematica di grande rilie
vo. di problemi che non si 
risolvono una volta per tutte 
su cui però il sindacato nel 
suo insieme già ha dato pre
cise risposte che nessuno cre
diamo intende oggi rimettere 
in discussione, proprio se si 
vuole spingere più avanti il 
processo unitario. Il raffor
zamento dell'unità - sindacale 
nel nostro paese è tanto più 
necessario dal momento che 
ci si pone l'obiettivo di co
struire nell'Europa della Co
munità un sindacato che pren
da l'iniziativa sul grande pro
blema dell'occupazione e del
la trasformazione delle eco
nomie. .. 
'• L'affermazione di una po
litica di programmazione che 
presuppone il controllo socia
le («oggi, ha detto Didò. si 
muove prima Agnelli e dopo 
di lui Stamma*i >) e di una 
qualità diversa otiio sviluppo 
con al centro la piena occu
pazione e una più avanzata 
democrazia, l'impegno per lo 
allargamento e la riforma 
della Comunità economica 
europea sono obiettivi sui 
quali — ha sottolineato la re
lazione — occorre lavorare e 
sviluppare l'iniziativa di mas
sa. E' necessario, perciò, un 
ruolo nuovo del sindacato in 
Europa: la Confederazione 
europea dei sindacati — dice 
Didò — è «un gigante con 
i piedi di argilla.-non pro
muove e non guida l'iniziati
va e la lotta ». La CGIL deve 
svolgere, come già sta facen
do. un ruolo sempre più at
tivo. 

Andit itrì 
formo lo novi ; 
Mio società 
«TirrtNia» 

NAPOLI — E* continuato an
che ieri Io sciopero procla
mato dai sindacati marittimi 
aderenti alla Film-CglL Cisl 
e TJiL sulle navi della « Tir
reni*». 

I collegamenti postali tra 
Napoli e Palermo non sono 
stati fatU anche ieri dalle 
navi della «Tirrenia». 

Lo sciopero è attuato nel
l'ambito della « vertenza Tir
renia»: la società non ha 
fornito «garanzie sui livelli 
occupazionali del marittimi ». 
- I sindacati affermano che 
nonostante il grande senso 
di responsabilità dei sindaca
ti non è stato possibile rag
giungere un accordo sul pro
blema del noleggio « Espresso 
Venezia» e il disarmo della 
motonave «Lazio». 

E i rapporti con la FSM di 
cui la CGIL è oggi soltanto 
una - « associata »? Didò ha 
ricordato gli incontri di La
ma e Marianetti con i diri
genti della FSM, la proposta 
della CGIL di fare di questa 
organizzazione internazionale 
una « sede di incontro aperta 
tra tutti i sindacati per favo
rire la creazione di strutture 
sindacali unitarie a livello re
gionale». I documenti prepa
ratori " del congresso • della 
FSM del 1978 criticati e defi
niti inaccettabili dalla CGIL 
la confermano invece — rile
va Didò — come una orga
nizzazione « chiusa ». . Perciò 
bisogna « sciogliere anche 
questo rapporto di associa
zione per mantenere e svi
luppare rapporti multilatera
li e bilaterali con tutti i sin
dacati dei paesi socialisti. 
con i sindacati occidentali 
compresi quelli degli Stati 
Uniti e 'con quelli dei paesi 
del terzo mondo ». 

Cosa fare in Italia per da
re un contributo come for
ze politiche e sindacali al 
rinnovamento in Europa? Ne 
ha parlato Manca richiaman
dosi in primo luogo al di
battito «teso e impegnato» 
svolto al Comitato centrale 
socialista che «ha conferma
to pienamente la ' piattafor
ma che va sotto il nome di 
piattaforma del Midas». Ha 
poi parlato dell'accordo pro
grammatico fra i sei partiti. 
«I limiti di questo accordo 
— ha detto — stanno emer
gendo in maniera sempre più 
evidente anche prima di 
quanto era lecito attendersi ». 
« La scelta del PSI — ha pro
seguito — non può. però, es
sere quella del disimpegno. 
della distinzione . fine - a se 
stessa, ma dell'impegno crìti
co fortemente attira per otte
nere la realizzazione dell'ac
cordo ». 

i Pensare che il far ricade
re le maggiori responsabili
tà sulla DC e sul PCI scari
chi la responsabilità dei 
socialisti è « una illusione ». 
«Oggi, rileva Manca, si sta 
definendo da parte della DC 
il disegno di utilizzare il sen
so di responsabilità delle si
nistre per ricostruire attorno 
alla stessa DC un blocco mo
derato ». 

Perciò a livello politico e 
sindacale ci si deve porre 
il problema «detto sviluppo 
e della attuazione del pro
gramma che non è un fatto 
indolore oppure si torna in
dietro. E prima che si tomi 
indietro bisogna prendere an
che in considerazione la even
tualità di uno scontro ».. 

n dibattito, che ha regi
strato nella tarda serata l'in
tervento di Lombardi, si è 
snodato sui temi centrali po
sti netta relazione di Didò t 
poi sull'intervento di Manca. 

Cardulh 
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. Tècnici al favoroperla manutenzione dì linee téefoniche.Ogni giorno 
si investono 4 miliardi per far arrivare la tua voce sempre meglio dove vuoi. 

Pensa a quante volte, grazie ad una telefonata, 
non devi spostarti, scrivere, mandare, far dire, 
andare a trovare, viaggiare. 

Pensa a quanta energia, a quanti viaggi si 
risparmiano con il telefono. E per questo lavorano 
300.000 persone, migliaia di ponti-radio, 80 milioni 
di chilometri di linee e vengono investiti 
migliaia di miliardi. 

..:: ' Per aiutare tutti noi a comunicare, a 
risparmiare risorse, tempo, viaggi, energia. 

Anche per questo il telefono è un bene. 
Per tutti. 
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